
CRONACA SOVVERSIVA

M AGGIO TRAGICO
il benessere, tra lo sfruttamento ed il lavoro,
tra borghesia e il proletariato.

Appunto perchè si agitò in questi termini
noi acclamiamo ai vinti della Comune.

Noi non versiamo lacrime sterili sui morti,
noi diciamo ai vivi:, la salute e' in voi!, lo
spirito di rivolta soltanto vi potrà emanci-
pare.

Bisogna che i popoli si levino contro I pri-
vilegiati come si levano le onde del mare
"contro le dighe della. spiaggia ; bisogna che
dovunque sia proclamata la guerra sociale

Maggio tragico
Le tragiche giornate ! Non ne conta di così

tragiche da Spartaco in quà l' Istoria, nè,
senza avvolger di gramaglie la penna, senza
intingerla nel sangue, ne ridirà di così tra-
giche mai. ,

. Mai ! mai sulle rive della Senna si levò su
più vasta carneficina il sole ; mai, mai l'onda
del fiume, il selciato delle vie rosseggiarono
di tanto sangue ; mai, mai furono tante pie
tre divelte al loro letto sabbioso ; mai, mai
delle campane a stormo e dei cannoni ro-
venti confusero le voci sorelle nell'aria com-
mossa più formidabile ruggito ! '

Tutto ciò che di invincibile energia e dj
poesia sublime in sè raccoglieva il proleta-
riato di Parigi, in queste tragiche giornate
reclinò soffocato dalla reazione borghese, co-
me reclina soffocata dalle sterili gramigne

del popolo, e al fianco dei vostri compagni
lottate con essi per l'ultima vittoria !

Ispirandosi al coraggio dei comunalisti
parigini, e sapendo volere assai più ed agire
assai meglio che essi non abbiano voluto ed
agito, i rivoluzionarii di ogni patria giunge-
ranno a distruggere l'iniqua società che alla
vita toglie l'essere bella e buona per tutti.

La vita dell'uomo non si misura che ai
suoi atti, non si valuta al silenzio del cuore
ma al numero'dei suoi palpiti, e per le anime
attive il riposo è morte, esse non brillano
che nella lotta.

Oh, voi, voi che conoscete tutte le pas-
sioni e tutte le rivolte, risuscitate nelle mas-
se incurvate sotto il giogo della miseria lo
spirito rivoluzionario, apprestate le armi per
la prossima Comune che tutte le aspirazioni
del secolo riassumerà nel grido : ne' dio ne
padrone!

Lia rivoluzione, la vergine dall'occhio
selvaggio, che nelle vie agitate irrompe ed
arma il braccio della canaglia conclamante

,ad una voce la sua parte della ricchezza co-
mune, l'abolizione della proprietà e della
rendita, la soppressione di ogni monopolio
esiziale al lavoro. Che se tutto questo è nella
grande massa aspirazione inconsapevole, se
un'esigua minoranza soltanto sa quello che
vuole, la massa è per la guerra a tutti gli
abusi col più spiccio dei mezzi : la guerra
sociale, questa suprema ed estrema ragione
degli oppressi.

Le è di contro tutto ciò che campa d'ozio
e di frode; i proprietarii, i governanti. La
paura li ha resi feroci. Chi saprà mai i loro
misfatti sinistri, il conto dei loro assassina ?
chi abbozzerà il loro marziale atteggiamen-
to, cessato il pericolo? le loro denuncie, le
loro calunnie imbecilli?

La lotta era ben più vasta e più alta di
quello che a tutta prima eppaia. Era la lotta

che la campana suoni a raccolta pel piano
accendendo le collere dei malnutriti contro
i detentori del suolo. " V

Non coltivate, villani, le terre di lor si-

gnori, colui che semina non raccoglie !

Disertate le officine in cui intristite, lavo-
ratori : il lavoro che impingua i vostri pa-
droni vi riduce alla miseria ed ali' ospedale !

Abbandonate, fanciulli, la scuola in cui vi
insegnano la domesticità e la sommissione !

Ricordate le eroine della Comune, donne
ìa. spiga dei grano. Jeanquimarche.j tra l'interesse e la gioia, tra il risparmio ed
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L'ultima cartuccia
Il presente articolo, geutila

contributo del suo autore al nu-
mero Speciale della Cronaca.
Sovversiva, è tratto dalle Me-

morie ancora inedite di Louis
Piedy (i).

............durante la notte dal
23 a! 24 il Comitato di Saluta
Pubblica , discuteva insieme
con ; una diecina di membri,
quasi tutti della maggioran-
za, la questione "se dovesse
la Comune abbandonare l'Ho-
tel de Ville", e, come accade

troppo spesso, la discussio-
ne tirava, in lungo, oziosa,
mente.

Contributo affettuoso di
Amilcare Cipriani, l'erci
co soldato della Comune
al numero speciale della
Cronaca Sovvertiva.

Trentott'anni fa a rinfran-
carsi sul trono, scosso violen-
temente dalle civili proteste
del progresso, un bandito co-
ronato, Napoleone il Piccolo
gittava la Francia in una
terribile e sanguinosa guerra
colla Germania.

Francia generosa T?ro,,:

aSSsir.,w ftya'--t ir --yK- --.y --- yr. j

sventurata ed eroica ! Inva-Sa- L'

devastata allagata di san
l'abnegazione degli"umilf "fi-- "

gli del popolo la viltà e la
vergogna dell'imbelle impe-
ratore, dei suoi costellati ge-

nerali d'alcova che capitola-
vano a Sedan.

jSulla rovina dell' Impero
atterrato ed umiliato sui cato

do il mio forte, dopo di avere
energicamente protestato con-

tro la mozione in discussio-- n

, me ne ero andato, e mi
occupavo esclusivamente ad
attivare la costruzione e l'ar-

mamento delle barricate al-

l' A venue Victoria e sopra-

tutto quelle della Via di Ri-

voli allo square Saint Jac
di battaglia, era sorta la

ques.
al Comitato di Salute Pubblica dipingendo- - nali, la quale vestiva essa pure l'uniforme.

Poco dopo di noi giunse dalla Prefetturagli la situazione, ma il messaggero non tor
Verso l'alba, deciso a prendermi un po'

di riposo tornavo a casa quando mi fu con-

segnato un biglietto che portava la firma

"Il Comitato di Salute Pubblica" e m'in

Repubblica, e questa, asse-
diata entro le mura di Parigi, vibrante di
tutte le audacie più generose e più fervide,
vi concentrava la difesa della Francia.

I generali dell'Impero cui la Repubblica
aveva, ingenua ed incauta, affidato le pro-
prie sorti organizzavano il tradimento, la
disfatta, la resa. Le riscosse e le rivincite
della canaglia repubblicana avrebbero san

nò, nè alcun soccorso di truppe apparve.
Alla fine, riunendo. i pochi uomini che col

capitano Landrin erano rimasti fedeli al lorogiungeva di tener fermo quanto era possi- -

di Polizia il Ferrè con un breve drappello.
Egli mi rimproverò d'aver incendiato troppo
presto l'Hotel de Ville arrischiando cosici
chiudergli la ritirata, e la mia risposta, la
stessa sempre, fu che il Comitato di Salute
Pubblica non doveva dare il cattivo esempio
dViKonrlrtnanfln nel rrimn la Casa del Pooolo.

bile all'Hotel de Ville, di ripiegare poi sulla posto ricordai ancora una volta il proposito
i - .... - . . . . 1 t ' I Z ì

cito la loro vergogna, . la loro abbiezione;

Municipalità dell' Undecimo Circondano. le mille volte ripetuto aai giorno cnc 1 mi

La prima impressione fu di stupore : non colleghi mi avevano affidato il compito d'in- -

potevo credere a quella che qualificavo di- - vigilare alla loro sicurezza : che nel giorno,

serzione dei Membri della Comune, ma la prevedibile, in cui le rivendicazioni del po- -

collen pigliando il sopravvento li trattai di polo di Parigi sarebbero state schiacciate

nu. t- - x i
Fu in questa circostanza che Delescluze preferirono affamarla, esaurirla, prostituirla

rrnnimriMe narole trià note : Pindv ha ra- - all'invasore.

vieliacchi tutti quanti come quelli che rin- - I dalla reazione versagnese, avrei uisuuttu u f x o
gione, è là che noi dovevamo, tutti, morire! L'osceno mercato ripudio .acceso di ep'ci

E il domani egli stesso, volontariamente, sdegni il popolo di Parigi ed il 18 Marzo 1871negavauo l'impegno, m?co contratto quando monumento simDonzzanie ic uucua
reclamate: la nostra disfatta sarebbe stato il andò a farsi ammazzare. insorgendo contro la nefasta tutela dei Jsi oi

. . -- .

PlNDY.
mi eleggevano governatore dell Hotel de

'ille: di morire con me nel giorno della di-

sfatta. -

segnale della sua distruzione, esso sparireb
be insieme con noi.

oDDiiqui patroni proclamò la Comune libera,
affermò la sua capacità, il suo diritto a go

(1) Louis Pindy fu tra 1 membri della vernarsi a se."Chiesi ad essi, di conseguenza, che voles- -
Gli ufficiali che precedentemente, afiet- -

Comune dei più audaci come, ben avanti
1

Il governo dell'ordine s'era rintanato pau- -,Pir ift fervido, mi facev ino la sero darmi mano all'assoluzione dell' impe
il Marzo 1871, della grande Internazionale samente a Versaglia e di là sul libero Comu.... i:4-- ! rAv,,'nH I . a. ticccunfi ci rìpim ' A lcunfi Dotti Ql

ruotaci intorno s erano squcigiianocuz. ainw, "-"- "

rni;ft frnnn alla Wita issati ai ciani su--, era stato tra 1 pionieri pm fervidi, più intel--
non restava cne un vtxi-ui- u amn.u, ...

L - :: . ;cat?Hplrnn.: priori, e vi furono sfondati. Il liquido si hgentiepiù spregiudicati. Pietro Kropot- -
ne che la vergognosa eredità dell' Impero
non aveva voluto raccogliere scagliò le orde
dei suoi nretorìani. l' accozza tlia sordida deiLanunn, insieme x wv.m ovv... t - ---, - .

oi e; orrUni rl servizio ir? diffuse Un no' oer tutto ed io stesso vi diedi kine, che lo ricorda nelle sue Memorie ire--

JJclJUia. VLIC CIO. 01 "--l v X al I

i.ii.ttIì.1 tkiu fn-- r nell'aula in cui la Comune aveva te-- quentéraente, così ci dà l'epilogo dell'artico- - fuggiaschi e dei codardi che in faccia al ne-l- o

versagliesi entra- - mico avevano ammainato eli animi e le ban- -,r - -ternoaeunoiauc vmt. ,
. -

i;n uiveisc dirèzioni parecchi di 1
' nuto le sue adunanze. che preceder- "Quando- .otaccai

-- li or , ciiii tnrwH Scendemmo . noi nel cortile ,dalla parte "rono a Parigi fucilando 1 prigionieri a cen- - diere, che in faccia all'insurrezione sdegno- -
uonum uituuw vvv,. wv.. " 1 - - ... .duesti pei di can- - "tinaia, tre persone furono in diversi punti e fiera del proletariato, puttaneggiaronodei versatesi di essi la maggior parte dèlia Via Rivoli dove era una specie

tornò ed i rapporti ricevuti conferma- - tina adibita a polveriera, ed in cui erano "della città giustiziate perchè erano state coi Tedeschi cingendo l'eroica, città di una
non ' . . . . . . ... i' A', l'KIota or Pitidv Ferii invece dono la ArAVo A t-r- fi--

oi ;,v, p1 mpnn che in breve sa- - molti Dami e casse ai mumzioui. y. "'"'" - - j? r vu4. uauvua.
1 ..::4.- - strinsi i amano oì miei com "lotta era stato aecolto da una brava ragaz- - I comunalisti risposero coprendo la città...t.:.i.j owri-- j

remmo apeeremau. , .
. .v. - , o,.x ... c0.. . - . t il. tt- - t--. 1; 1 : 1: : : ji .nrcAr ipm aw- - i y.a una r ra--. inec. iic iu ocuvw di barricate, respingendo valorosamente la

Tornai alla barricata aena via Givone pagui, u iiugiuidi uu v.uuwv vuv , ,

. , -- , aì An li imitai Q riniefrarsi sulla Mu--4 "calma straordinaria durante una perquisi forza colla forza.
rli accorsi Cne 11 COE LlUKCllLC Ul uwìaìiaìì v.u- - vauu ""v . " . . 1 o

in- - "zione fatta dalla truppa nella casa m cui
innanzi avevo lasciato, era consi- - nicipalità dell' undecimo circondario perorepoene . . ..... , , fAoio 'W-nit- il rindv. Fssa divenne più tardi

Il cannone le fucilate tuonarono perle vie
di Parigi settanta eiorni e settanta notti :ridotto: gli uni accampando iormarvi 1 miei conegm eu amici uiC) Jderevoiraeme ? . I, , o, 1; uincHmim a lasciare Pano. a.: i . nu 1 ii min mm o comi m rarn in ar a luu ìiu-- i oua fu una battaglia di 1680 ore. -

la stauenezza erano Loman a. .aa, gu a-- n , , - . 4J
4 'soltanto dieci mesi di poi e vennero in Isviz- -aa 1 insci tato dai furenti che tei de Ville La Città era disseminata di cadaveri, coVCUCUUU ai uauivu 00- - - 1 - ... 1 'zera. (Kropotkine. Autour d'une Vie, pa--

. ...iVonn Hallfl nostra destra alter- - A queste parole ianann mi yiuuiua u
auuidv vv,uivu"v v- - 1 ;x . f " li 1 .1 '.' 3 ! 1 1- -- Aio Dfc

perta di ruine, illuminata da migliaia d'in-cendi- i

che sul quadro desolato riflettevanogina 40)".a, coT-mm-o nresi tra due luocm. aosso levanaomi ai uebo Lia ic uiav)t.-- v
Al vecchio ed immutato Pmdy cui nonlliduuu V.UV. ti j ì

ile difendere mia posizione rendo verso la porta che prospetta la Laser-- foschi e torbidi sprazzi di luce -
- - .... tolgono gli anni gravi e la sai. te malferma: ni w 1 mo 1 Ahan firnma ni siirn nomini ui ntnaioi Gli insorti non cedevano che alla morte :u u. uuna. 1 ma j ...tucuuuaiuuuov. . . . . i 1; none prn ne il fervore.. 11 WroAon-or-- , l nrtinamPP iti a I erra f 1 o le mie nrocebLC e ic uc uuuiuiucita uti ..1 uomini, donne, fanciulli gareggiavano d'etutte quelle voci eiauu ìaiot v.6uo.,. A ... ... ..... x i ,t--;

, , . a ii cti-id-a mi trascina verso la Bastiglia. della comoattiviia generosa, ne
roismo e di abnegazione nel lottare, nel moma' non aveuao aicuna piuvi ua upunc ou. ix v, - .

loro asserzioni restavo impotente ad ispirare Era mezzogiorno all'incirca quando ginn-- che egli serba viva fraterna dei compagni e
rire. Il pensiero della resa non passò mai

un PO' di fiducia negli uonum che dUeua- - gemmo aua mnpa 'ZTT.rZ7i 1 il ni sulle loro -pallide fronti
. j - - k h v fcSi iri i 11 w-- finii 1 1 4 1 i 4 i .'Mini i 1111 aiaiiiwuvi w r

l'i-i- conuauu; ciiivamu uicu u uuui i o - ivano dopo lauro. . . .. , .:' "
-- rM Mif L. G. Accerchiati, stretti come in una m 8 . di... . i. j j: zr z i i r jm-rv- om o n'iirto ridile lì ir: uaz.iu 1 iiucLLUuau oaiuwt it.: iiawm n i nmiTi i j iti imiiiri i i fi i i x n. l.vjui mc u. .aau - iinai rizzai uiiuia una x


